
Siracusa.  Bilancio  di
previsione 2018, “perchè non
c’è  sull’albo  pretorio  del
Comune?”
La consigliera comunale di Progetto Siracusa, Cetty Vinci ha
rivolto un’interrogazione per conoscere i motivi per i quali
non  è  stata  ancora  effettuata  la  pubblicazione  all’albo
pretorio del Comune, obbligatoria per legge, del Bilancio di
previsione del 2018.
“Non solo il bilancio è stato approvato con un ritardo abnorme
– scrive la Vinci – ma a febbraio dell’anno successivo i
siracusani  non  ne  conoscono  ancora  il  contenuto  e  ciò  in
violazione non solo delle norme di legge ma soprattutto di
quei  principi  di  trasparenza  che  sono  di  fondamentale
importanza quando si tratta dell’utilizzo del denaro pubblico.
Non sappiamo quindi neanche se abbiano trovato applicazione
concreta gli emendamenti approvati, dopo lunga trattazione,
dal consiglio comunale. Peraltro non è stato ancora portato in
consiglio  neppure  il  rendiconto  del  2017  e  siamo  già  nel
2019”.

Siracusa.  Un  esposto  per
interruzione  di  pubblico
servizio:  Asacom,  nubi
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pesanti
Continuano  a  piovere  critiche  sulla  commissaria  della  ex
Provincia  Regionale  di  Siracusa,  Carmela  Floreno.  Lo  stop
imposto al servizio Asacom – quando la Regione avrebbe offerto
garanzie per il sui proseguimento – e le interlocuzioni con
Palermo avviate solo nell’ultima parte della settimana scorsa
spingono Fratelli d’Italia a minacciare la presentazione di un
esposto in procura per interruzione di pubblico servizio. “E’
evidente che la situazione le sia sfuggita di mano, è evidente
che la sospensione del servizio sia da imputare a colpevoli
disattenzioni del Libero Consorzio comunale, che la stessa
amministra  in  regime  commissariale.  E’  evidente  che  il
commissario  Floreno  non  abbia  agito  con  la  necessaria
speditezza  e  delicatezza  che  il  tema  trattato,  cioè
l’assistenza a soggetti fragili, richiedeva”, spiegano Peppe
Napoli e Paolo Cavallaro (FdI).
La deputare regionale Elvia Amata ha raccolto l’invito dei due
responsabili siracusani di Fratelli d’Italia, impegnandosi ad
assumere ogni iniziativa presso il governo perché venga subito
ripreso il servizio di assistenza ai disabili.
“Manifestiamo  solidarietà  all’iniziativa  del  consigliere
Castagnino ma lo invitiamo ad interrompere lo sciopero della
fame,  perché  potrebbe  compromettere  le  sue  condizioni  di
salute.  Ed  allo  stesso  tempo  diffidiamo  nuovamente  il
commissario del Libero Consorzio ad attivare immediatamente il
servizio  già  da  domani,  attivandosi  oggi  stesso  a  dare
disposizioni perché non ci sono giorni festivi che tengono
quando sono in gioco i sacrosanti diritti dei più deboli e
della loro famiglie”, l’imperativo di Napoli e Cavallaro. Per
i  quali,  però,  il  dado  è  tratto:  “la  Floreno  tragga  le
conclusioni e rassegni le dimissioni; non si possono tollerare
ulteriori sbavature nell’amministrazione di un ente che eroga
servizi indispensabili come quello a tutela dei disabili”.
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L’eurodeputato  La  Via:
“solidarietà a Castagnino, no
allo stop Asacom”
“Esprimo tutta la mia solidarietà all’azione politica condotta
da  Salvatore  Castagnino  a  Siracusa,  volta  a  difendere  i
diritti degli alunni disabili”. L’europarlamentare Giovanni La
Via sta seguendo la protesta del consigliere comunale che
chiede una soluzione al pasticcio che si è venuto a creare con
la sospensione del servizio Asacom da parte della ex Provincia
Regionale.  “Mi  unisco,  pertanto,  alla  sua  battaglia,  tra
l’altro intrapresa a rischio della propria salute, e chiediamo
con  forza  al  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa  di
autorizzare la prosecuzione del servizio di assistenza alla
comunicazione e integrazione scolastica degli alunni portatori
di handicap, così come previsto dalla nota del 29 gennaio
dell’Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del
lavoro  della  Regione  Siciliana”,  ha  detto  La  Via.  “La
sospensione del servizio arrecherebbe danni proprio a questi
giovani ragazzi diversamente abili ed è nostro dovere agire a
tutela  dei  loro  diritti.  Mi  auguro  che  questo  appello,  a
sostegno dell’azione di Castagnino e Vinciullo, possa trovare
concreto riscontro e disponibilità da parte delle autorità
competenti”, l’auspicio.
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Siracusa. Maschere di Italia,
Bonfanti e Orlando: CasaPound
“contro  i  sindaci
accoglienti”
Il movimento di estrema destra CasaPound contro i sindaci
“accoglienti”.  Decine  di  militanti  ieri  hanno  percorso  il
centro di Siracusa indossando le maschere di Orlando, Italia,
Bonfanti  e  Tranchida  e  distribuendo  volantini  in  cui  si
invitano i cittadini ad accogliere gli immigrati nelle proprie
abitazioni “come indubbiamente faranno i sindaci di Palermo,
Siracusa, Noto e Trapani che hanno lanciato lo slogan aprite i
porti”.
In  una  nota,  CasaPound  illustra  con  sarcasmo  la  trovata:
“abbiamo pensato di dare una mano ai sindaci più accoglienti
d’Italia che finora sono apparsi come paladini di umanità e
misericordia sulla carta, senza ospitare allo stato attuale
alcun migrante in casa propria”.
Poi l’affondo politico: “sappiamo bene che l’attenzione ai
bilanci  comunali  e  la  cura  dei  cittadini  siciliani  in
difficoltà economica sono tra le priorità di questi sindaci e
che quindi non vorrebbero mai sottrarre a questi le già scarse
risorse di cui dispongono, è per questo motivo che li aiutiamo
a rendere concreto lo spirito d’altruismo così elevato che li
ha fatti balzare alle cronache nazionali non certo per brama
di passerelle politiche”.
Distribuiti in Largo XXV Luglio decine di inviti ad accogliere
“a proprie spese e nelle proprie abitazioni” gli immigrati che
le Ong trasportano “a proprio piacimento dalle coste libiche a
quelle italiane”.
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Siracusa.  Teatro  comunale,
avanti con Erga. “In futuro,
gestione pubblica”
Il teatro comunale di Siracusa avrà gestione pubblica e un
direttore artistico. Sulla forma dell’ente gestore deciderà il
Consiglio  comunale.  I  privati,  che  sino  ad  oggi  hanno
assicurato l’apertura della struttura ed i primi spettacoli,
non saranno tagliati fuori ma coinvolti per la logistica ed i
servizi  aggiuntivi.  Questo  il  piano  dell’assessore  alla
cultura, Fabio Granata. I tempi sono piuttosto stretti: entro
il 30 giugno Palazzo Vermexio deve farsi trovare pronto.
Scadrà  in  quella  data,  infatti,  la  proroga  che  è  stata
concessa alla Erga srl. Ragioni tecniche hanno suggerito di
ricorrere alla proroga: le autorizzazioni per il funzionamento
del teatro sono allo stato in capo alla stessa società privata
e  c’era  il  rischio  di  dovere  interrompere  la  stagione  di
prosa.  Lo  ha  spiegato  proprio  Granata  rispondendo  ad  una
interrogazione del consigliere Simone Ricupero.

Siracusa.  Sospensione
servizio  Asacom,  pressing
sulla Floreno ma i fondi non
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ci sono
Sulla  sospensione  del  servizio  Asacom  è  pressing  sulla
commissaria  straordinaria  della  ex  Provincia  Regionale,
Carmela Floreno. Il consigliere comunale Salvo Castagnino ha
dato  il  via  al  suo  annunciato  sciopero  della  fame  per
chiederne  la  riattivazione  immediata.  Tappa  davanti  al
Tribunale  di  viale  Santa  Panagia  insieme  all’ex  deputato
regionale Enzo Vinciullo che chiede con forza le dimissioni
del  commissario  Floreno.  Da  Palermo,  anche  il  deputato
regionale Giovanni Cafeo manifesta la sua sorpresa per la
decisione  di  Siracusa,  unica  ex  Provincia  arrivata  a
sospendere il servizio. Nelle ore scorse, anche Caltanissetta
aveva autorizzato la prosecuzione del servizio, ritornando sui
suoi passi. “Le garanzie fornite dalla Regione sono reali. I
fondi  ci  sono  e  saranno  trasferiti,  non  si  poteva  farlo
operando ancora in dodicesimi. Approvato il bilancio, arriverà
il via libera a quelle somme. A mio avviso il servizio non
andava sospeso”, chiosa Cafeo.
Deve anche comprendersi se si possa configurare un’ipotesi di
interruzione di pubblico servizio, come la recente nota del
dipartimento  regionale  delle  Politiche  Sociali  lascia
intendere, passando la patata bollente alle ex Province.
La commissaria Floreno oggi è a Siracusa. Dopo una serie di
approfondimenti  con  i  suoi  uffici,  sta  monitorando  la
situazione.  Ma  nessun  passo  indietro,  pur  comprendendo  il
disagio  arrecato  alle  famiglie.  La  disponibilità  di  fondi
regionali non viene valutata come sufficiente. Servono soldi
in cassa, a Siracusa. Quanto alla interruzione di pubblico
servizio, respinta ogni accusa perchè non ci sarebbero le
condizioni tali da prefigurare una simile fattispecie. “Il
Libero  Consorzio  comunale  comunica  che  sono  in  corso
interlocuzioni  con  l’assessorato  Regionale  competente  per
garantire la continuità del servizio con le stesse modalità
con le quali è stato garantito fino al 31 gennaio”, recita una
nota di poche righe inviata dall’ufficio stampa dell’ente.
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Reddito  di  cittadinanza,
Bonfanti  (Noto)  e  Ficara
(M5s)  botta  e  risposta  a
distanza
“Il reddito di cittadinanza non è una misura assistenziale.
Non lo è in generale e non potrebbe esserlo per quei Comuni
che non sanno riscuotere correttamente i tributi loro dovuti o
che  non  sanno  fornire  servizi  adeguati  ai  cittadini”.  Il
parlamentare Paolo Ficara (M5s) risponde così al sindaco di
Noto, Corrado Bonfanti, che si è rivolto all’Anci chiedendo
che una parte del reddito di cittadinanza venga introitata dai
Comuni per pagare così la Tari.
“Purtroppo  leggo  diverse  dichiarazioni  improvvide.  Eppure
basterebbe  dare  un’occhiata  al  decreto  che  istituisce  il
reddito  di  cittadinanza  per  capire  cosa  è  e  a  cosa  è
destinato”, spiega pacato Ficara. Bonfanti, nella sua lettera
all’associazione nazionale dei Comuni italiani, lamenta che i
Comuni  “vengono  cancellati  dall’orizzonte  di  ciò  che
configura,  garantisce  e  salvaguarda  un  corretto  sistema
economico, quando invece andrebbe riconosciuto il ruolo di
soggetti  attivi  sia  nel  contrasto  alla  povertà,  sia
nell’erogazione  di  fondamentali  servizi  pubblici”.
Ficara  non  ci  sta  e  replica.  “Per  la  prima  volta  stiamo
realmente contrastando la povertà, con una misura che punta a
reinserire nel mondo del lavoro chi ne è stato tagliato fuori.
Abbiamo per questo previsto anche incentivi per le imprese che
assumono i beneficiari del reddito di cittadinanza. E che un
sindaco di sinistra critichi una iniziativa di natura sociale,
mettendo subito le mani nelle tasche dei cittadini, significa
che  non  ha  compreso  per  nulla  lo  spirito  di  questa
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rivoluzionaria  e  attesa  novità.  I  Comuni  possono,  semmai,
realizzare  progetti  di  utilità  sociale  coinvolgendo  chi
percepisce il reddito di cittadinanza. Chi lo riceve è infatti
tenuto  ad  offrire  otto  ore  settimanali  di  attività  per
iniziative socialmente utili condotte e coordinate dai Comuni
di residenza”.

Parco  Archeologico  di
Siracusa,  l’assessore  Tusa
prende tempo e fa arrabbiare
Granata
Sarà che Siracusa è zona sventurata ma nelle sue cose non
riesce ad aver fortuna. Prendiamo il parco archeologico della
Neapolis.  Tutti  d’accordo  sulla  necessità  di  renderlo
autonomo,  gestionalmente  e  e  finanziariamente.  Beh,  tutti.
Quasi  tutti.  Le  contrarietà  politiche  non  mancano,  Forza
Italia in testa. Però la stragande maggiroanza dell’opinione
pubblica locale è per la sua istituzione. Crede nella sua
utilità, nella capacità di reinvestire e creare economia se
non proprio occupazione. Eppure non basta per ottenere quello
che appare “giusto”. Ma siamo sicuri che sia davvero questione
solo di “fortuna”?!?
La nota dell’assessorato regionale ai Beni Culturali sembra
lascia sperare bene. “Via libera all’istituzione di tutti i
parchi  archeologici  siciliani.  Riunitosi  a  Palermo,  il
Consiglio  regionale  dei  Beni  culturali,  presieduto
dall’assessore  Sebastiano  Tusa  su  delega  del  presidente
Musumeci,  ha  espresso  all’unanimità  parere  favorevole  alla
proposta di completare la formazione di tutti quelli previsti
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dalla legge regionale 20 del 2000. In conformità al parere del
Consiglio,  nei  prossimi  giorni  l’assessore  Tusa  firmerà  i
decreti di istituzione dei 15 Parchi mancanti alla completa
attuazione della legge”. Nell’elenco c’è anche Siracusa ma il
Consiglio  Regionale  non  ne  ha  ratificato  l’istituzione
chiedendo “approfondimenti”.
L’assessore  alla  cultura  del  Comune  di  Siracusa,  Fabio
Granata, sbotta. “Ennesimo rinvio. E’ un fatto gravissimo e da
stigmatizzare, alla luce della importanza dell’istituzione del
parco per il turismo culturale, la crescita economica e la
tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  archeologico  e
paesaggistico  di  Siracusa.  E  tutto  questo  in  barba  agli
interessi dei cittadini siracusani e nonostante i continui
proclami da parte del Governo della Regione”. Granata si dice
costernato e incredulo. “Sarebbe molto grave dover prendere
atto  che  a  Siracusa  gli  interessi  di  pochi  speculatori
continuino ad essere prevalenti rispetto a quelli diffusi di
una intera comunità”, aggiunge richiamando tra le righe le
recenti scintille con Forza Italia. “Spero che tutto questo
sia presto smentito da un atto politico chiaro e trasparente
da parte di Sebastiano Tusa, in linea con ciò che ha sempre
pubblicamente sostenuto”.

Augusta  è  la  seconda  tappa
del “Tour dei Beni Culturali”
del deputato Scerra
Seconda tappa del “Tour dei Beni culturali” per il deputato
nazionale  del  Movimento  5  Stelle,  Filippo  Scerra.  Dopo
Pachino,  Portopalo  e  Marzamemi,  il  capogruppo  della  XIV
commissione Politiche dell’Unione Europea, si sposterà sabato
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2 e domenica 3 febbraio ad Augusta. Il programma prevede per
sabato  un  incontro  con  il  locale  Meetup  e  con
l’amministrazione pentastellata guidata dal sindaco Cettina Di
Pietro, mentre il giorno successivo sarà dedicato interamente
alla visita dei beni culturali del territorio: si inizierà con
Megara Iblea per proseguire successivamente con il castello
Svevo e il castello Aragonese di Brucoli. Insieme con Scerra
ci saranno il sindaco Di Pietro, i consiglieri comunali del
M5S ad Augusta, l’assessore ai Beni Culturali, Giusy Sirena,
il senatore Pino Pisani e il deputato nazionale Maria Marzana.
“L’incontro  –  afferma  Filippo  Scerra  –  sarà  utile  per
affrontare  alcune  tematiche  sensibili  in  città.  Dopo  aver
visitato e discusso di un esempio virtuoso come Marzamemi, la
nostra presenza ad Augusta si concentrerà su luoghi dalla
grande  importanza  storica,  sulla  loro  salvaguardia  ma
soprattutto  sulla  loro  fruizione”.

Siracusa.  Question  Time  in
consiglio  comunale:  ecco  i
temi
Spazio  alle  interrogazioni  con  risposta  immediata  oggi  in
consiglio comunale, convocato dalla presidente, Moena Scala,
per  il  periodico  Question  Time.  Al  vaglio  dell’assise
cittadina, 62 interrogazioni.Fra i temi, la questione legala
alla gestione dei plessi scolastici, la videosorveglianza per
contrastare l’abbandono indiscriminato di rifiuti, la gestione
del  fenomeno  del  randagismo.  Interrogazioni  anche
sull’abusivismo  commerciale  e  sui  terreni  di  proprietà
comunale tenuti in stato di abbandono. Tematiche anche di
carattere  sociale,  con  un’interrogazione  all’assessore
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Alessandra  Furnari,  circa  l’assistenza  domiciliare  agli
anziani. Dopo il sopralluogo effettuato ieri, torna al centro
dell’attenzione lo stato in cui versa l’ex scuola di via di
Villa  Ortisi.  Chiarimenti  anche  sul  riordino  e  la
riqualificazione  della  costa,  sul  sempreverde  tema  della
riqualificazione di contrada Palazzo, a Cassibile. In tema di
cultura, la gestione del Teatro Comunale, mentre in tema di
politiche scolastiche, si dovrebbe tornare a discutere anche
della mancata apertura degli asili nido comunali, con le gare
in fase di definizione.


